
POLITICA INTERNA 

Mfd 
«Leghisti 
interni 
al sistema» 
• • ROMA. -Con buona pace 
dei tanti che, anche a sinistra, 
hanno visto nelle Leghe i giu­
stizieri della partitocrazia, è 
sempre più chiaro che il feno­
meno leghista è interno al si­
stema del partiti e delle istitu­
zioni» Lo sostiene Giovanni 
Moro in un commento al con­
gresso della Lega Nord •Co­
munque la vogliano chiamare 
- rileva il segretario del Movi­
mento federativo democrati­
co - i dirigenti delle Leghe 
stanno lavorando a una forza 
di tipo partitico Una forza de­
stinata a creare scompiglio 
nel sistema politico, ma che 
non potrà mettere mano al 
problema cruciale dello scar­
to tra gli istituti democratici e 
la vita della gente Perchè per 
far questo bisogna fare politi­
ca fuori dalle istituzioni e non 
dentro di esse»Per Moro non 
ci sono alternative ad una "ri­
voluzione democratica» che si 
fondi su un «vero e proprio 
movimento di liberazione del 
cittadino da condizioni di 
sudditanza e di subalternità» 

Geffi 
Confermata 
la sua 
candidatura 
•MAREZZO. Il segretario 
della •Lega meridionale per 
l'unita nazionale», Egidio La­
nari, ha confermato di aver 
offerto una candidatura a Li­
eto Celli in vista delle prossi­
me «lezioni politiche. Lo ha 
detto ad un convegno svolto­
si ad Anghiari, in provincia di 
Arezzo, cui è intervenuto lo 
stesso ex venerabile della 
toggia P2. Lanari é convinto 
che Celli accetterà l'offerta. 

•Proponiamo la repubbli­
ca presidenziale - ha detto -
l'abolizione dell'immunità 
parlamentare e della immu­
nità giurisdizionale per i giu­
dici, l'istituzione di tribunali 
del popolo con giudici estrat­
ti a aorte per combattere la­
dri, conotti e malavitosi. La 
•Lega meridionale» non ha 
nessun rapporto con la Lega 
lombarda del senatore Bossi: 
«Il meridione - spiega Lanari 
- non è un concetto territo­
riale ma politico, economico 
e sociale. Anche Bossi, che 
voleva laurearsi in medicina 
e non c'è riuscito, è un meri­
dionale». 

Eletto dal primo congresso leghista 
con trenta secondi d'applausi • 
«Accetto solo per dovere 
ma questo incarico è una patacca» 

Il veneto Rocchetta presidente 
Il senatore preoccupato per la nascita 
di una forte opposizione intema 
Attacchi alla Rai e a «Roma ladrona» 

La Lega acclama Bossi segretario 
Ma il leader si scopre debole: «Non ho veri poteri» 
Umberto Bossi è il primo segretario della Lega Nord. 
Il congresso federale lo ha eletto ieri pomeriggio per 
acclamazione soffocando ogni opposizione. Ma il 
«senatur» non fa mistero di voler tutto il potere per sé 
e spara subito bordate contro lo statuto appena ap­
provato. Sceso dalla tribuna, però, non nasconde la 
sua preoccupazione A Pieve Emanuele ha scoperto 
di non essere inattaccabile. E la cosa lo sconcerta. 

DAI NOSTRI INVIATI 
CARLO BRAMBILLA ANGELO FACCINETTO 

• i PIEVE EMANUELE (Milano) 
Bossi ha scelto il suo modello 

Tuo, anche se il socialismo ov­
viamente non c'entra. «Un pro­
getto federale - dice - ha biso­
gno di un capo, quando non si 
capisce chi comanda, è finita. 
Come in Jugoslavia» Sicuro di 
se, spavaldo, perfino provoca-
tono davanti alla piccola lolla 
di leghisti osannanti, il «sena-
tur» si mostra ai cronisti per­
plesso e preoccupato Insom­
ma, un Bossi a due facce È lui 
il pnmo segretario della Lega 
Nord, la «potentissima» Ma qui 
a Pieve Emanuele - nella cam­
pagna milanese coperta di ne­
ve - ha fatto un'amara scoper­
ta Non e più il leader assoluto 
ed inattaccabile di qualche 
mese fa L'elezione per accla­
mazione proposta dal presi­
dente della Lega lombarda. 
Franco Castellarci, suggellata 
da un applauso durato trenta 
secondi, nasconde a malape­
na le spaccature di questi gior­
ni. E soprattutto non cancella 
l'opposizione, quella manife­
sta e quella occulta. 

Alla lesta della Lega Nord e 
della Lega Lombarda, Bossi ci 
starà - grazie a una norma 
transitoria dello statuto appro­
vato in mattinata - almeno due 
anni e mezzo. Ma sarà dura. 
Non basta proclamare che la 
«potentissima» nasce più unita 
che mai. «dalle Alpi occidenta­
li a Trieste». Il modello di movi­
mento che immaginava e di­
verso, almeno In questa fase. 
da quello che si e realizzato E 
il leader del «Carroccio» non lo 
nasconde. Nelle conclusioni 
spara bordate, demolisce lo 
statuto «L'ho accettato solo 
per dovere», esclama «Questo 
statuto nasce consociativo -
prosegue - e ciò in antitesi con 
io spinto dell'autonomismo In 

questo Consiglio federale 
(ventuno membri, sei di dirit­
to, quattordici eleni per alzata 
di mano senza neppure l'ap­
pello nominale, ndr) non si 
capisce chi comanda e il suo 
segretario e incarcerato nelle 
logiche dei vertici nazionali 
(leggi regionali, ndr)». 

•Non e vero», lo interrompe 
Gipo Farassino, leader di Pie-
mont Autonomista Ma Bossi 
non molla «Tu pensa quello 
che vuol, io la penso cosi. 
Questo segretario non ha al­
cun potere, è una patacca pro­
forma, perche non può neppu­
re chiedere la convocazione 
del congresso federale», 

insomma. Bossi delegittima 
di fatto gli organismi del movi­
mento. Del resto non ha mai 
nascosto che per il «progetto 
egemone» perseguito dai le­
ghisti è necessario un movi­
mento monolitico con un solo, 
indiscusso capo. Ed ora ha 
paura Teme che la macchina 
che ha Ideato e costruito, spin­
to soprattutto dalla necessità 
di far fronte ad una possibile 
legge di riforma elettorale che 
introduca una soglia di sbarra­
mento per la rappresentanza 
in Parlamento, gli sfugga di 
mano e si inceppi. L'elezione 
del veneto Franco Rocchetta 
alla carica di presidente del 
consiglio federale - avvenuta 
dopo una votazione di ballot­
taggio con Gipo Farassino -
sembra suonare come un pri­
mo campanello d'allarme Sul­
le capacità organizzative degli 
altri leader regionali, Bossi nu­
tre non poche perplessità -Ci 
sono interessanti individualità 
- afferma - ma nessuno di loro 
ha costruito una fabbrica» E 
aggiunge, quasi a voler mette­
re sull'avviso i nuovi compagni 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 44 490 345 

CUBA TOUR E VARADERO 
PARTENZA: 25 marzo da Milano 
TRASPORTO: volo Cubana de Awodon 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano/Avana-Guamà, Clenfuegos, Trini­
dad, Varadero/Mllono 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.613.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere 
doppie con servizi in alberghi di prima categoria, la mezza 
pensione a Varadero presso il Club Culeta. 

CINA 
PARTENZA: 26 marzo da Roma (partenze da altre dttà: 
supplemento L 180000) 
TRASPORTO: volo di linea Air China. 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Koma/Pechlno-XianShanghal, Hangzhou, 
Suzhou, Nanchlno-Pechlno/Roma. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3.200.000 
La quota comprende- volo a/r, la sistemazione in camere doppie 
con servizi In alberghi di prima categoria superiore, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma. 

Umberto 
Bossi, 

in alto, una 
manifestazione 

di militanti 
della Lega 

di cordata. «La Lega Nord na­
sce perche ha dietro di sé 
un'organizzazione molto po­
tente la Lega Lombarda». 
Quella Lega Lombarda la cui 
leadership non ha alcuna in­
tenzione di mollare «Non sono 
diventato matto», esclama fra 

gli applausi del)a platea».. . 
Ma le preoccupazioni di 

Bossi non si limitano alle incer­
tezze politiche e organizzative 
della neonata •potentissima». 
Non pe fa cenno, ma sa che 
nei prossimi mesi dovrà fare i 
conti anche con un'opposizio­

ne intema ormai diventata 
adulta e dichiarata Certo, nel­
la tre giorni di Pieve Emanuele 
è stata battuta, ma gli argo­
menti politici su cui si basa 
non sono poca cosa. E per di 
più la sua culla è a Bergamo, il 
nocciolo del reattore elettorale 
ed organizzativo leghista. Dice 
Gilberto Magri, uno degli op­
positori più tenaci del monar­
ca assoluto, l'unico a chiedere 
ieri il voto segreto sugli organi­
smi dirigenti (nei quali ha fatto 
il suo ingresso anche un perso­
naggio in odore di passate 
simpatie naziste) - «Sicuramen­
te faremo opposizione- nelle 
forme consentite dallo statu­
to». Il suo giudizio sul congres­
so è sferzante. «Più che le assi­
se di un movimento - afferma 
- qui è stata organizzata una 
ciac» E prosegue. «Noi voglia­
mo evitare che questo movi­
mento, nato federalista e de­
mocratico, scada in qualcosa 
di diverso» Una fronda che, 
comunque, non parte da zero. 
Proprio sabato ben sessanta 
dei duecentocinquanta dele­
gati si erano pronunciati con­
tro la doppia investitura - a se­

gretario della Lega Nord e di 
quella Lombarda - di Bossi. E 
Magn è stato tra I promoton 

Bossi, sia chiaro, il congres­
so lo ha vinto, ma non stravin­
to come voleva. Dal punto di 
vista de) consenso la sua lea­
dership non e In discussione, 
ma per ora poggia solo sull'en­
tusiasmo della platea che non 
ha lesinato applausi. Nulla di 
nuovo, per la verità. I soliti ri­
petuti attacchi alla partitocra­
zia e allo Stato centralista, se si 
eccettua l'esplicito invito a non 
pagare il canone Rai «contro la 
disinformazione di regime». 
Ciò è bastato a scaldare l'at­
mosfera del congresso, a far 
sventolare i vessilli delle «sei 
nazioni» - Lombardia, Pie­
monte, Veneto, Emilia Roma­
gna, Liguria, Toscana - a Into­
nare cori che hanno fatfo le 
fortune elettorali del «Carroc­
cio»: «Roma ladrona, la Lega 
non perdona», «Cossiga, Cossi-
ga, la Lega ti castiga», «Via da 
Roma». Un po' poco come 
proposta politica per un movi­
mento che vuole rifondare lo 
Stato. 

la nuova | 

In ««elusiva par I lettori di Nuova Ecologia 
l'edizloae ftaliana dal "World-Wertch magaz-M". 
Lo analisi • lo previsioni del più autoiwvol* con» 
tra di ctudi ambientali del mondo. 

La Provincia di Milano ha organizzato un corso 
per la FORMAZIONE DI GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE. Le domande di ammissione an­
dranno presentate entro il 28 febbraio 1991. - • -
Copia del bando di partecipazione può essere ri­
tirata presso l'Assessorato all'Ecologia della Pro­
vincia di Milano - Corso di Porta Vittoria, 27 - Mi­
lano. 

Tel. 77403775 77403595 77403851 

L'INDIFFERENZA E' IL MIGLIOR AMICO 
DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 

Store dolio porte della ricerca significo essere consapevoli che 
solo dalla ricerca porrà venire la soluzione definitiva alla ma­
lattia cancro. Stare dolio parte della ricerca significa incorag­
giarla, sostenerla e partecipare attivamente oi suoi progressi. 
Aden» olTAssoaazione rtoBono per la Ricerca sul Cancro come: 

• SOCIO AGGREGATO 
• SOCIO AFFILIATO 
• SOCIO ANIMATORE 
• SOCIO ORDINARIO 
• SOCIO SOSTENITORE 

minima L. 6.000 
minimo L. 10 000 
minimo L. 25.000 
minimo L. 50.000 
minimo L. 500.000 

Resta inteso che ogni socio riceverò la tessera e l'abbonamento al Notiziario Fondamentale. 

Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
SEDE NAZIONALE: Via Corridoi.!, 7 - 20122 Milano - Tel. 02/781851 

He decise di stare tea la ricerco e he venato L. 

D sul e/e pestale 307272 • con assegno bancario allegate 
COGNOME 

NOME 

V I A . 

CAP. CITTA. 
N._ 

FROV.. 
D nuovo sodo AIRC D già socio AIKC con codice 

Tagliare e spedite fai busta chiuso a I I I I I I I 
A.I.R.C. . Via ConMor.1, 7 • 20122 Milano UNI db 

8 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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